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semenza a Torino Inchiesto da cinque miliardi su una suora intraprendente 

«Se si specula 
sull'infanzia 
la colpa è 

dell'ONMI e 
•Min Stinta» 

Stoni, critica dell'Ente dal 
fate umo ad oggi nella 
motivazione di un giudice 
di protura La Costituzione 

calpestata 

TOKINO 30 
Una senten&a che critica in 

modo tod cale ÌONMI le pre 
fet luie il m I n h l e r o degli In 
tPinl e ali altri oigunl dello 
Sta to pei il modo In cut u è 
ne pestila In Italia lass ls ten 
JM ali n fnn / i a è stata depo 
AÌUUH tri questi giorni alla 
n o f t t t u i n di T o n n o II p i e 
to ie riott Fianoesco Palmi 
sano doveva giudicare qua t 
t r o inie t tor i dt asili per mi 
norl — suor Agnese Verltier 
della « Congregazione del S S 
Nata le » Angìnletta Bertolle 
della « Casa Sacro Cuoi e » 
Giuseppe P e n e r o dell Istituto 
« Amici del bimbi » e don Ba t 
Usta Arbinolo della « C ' t t a d e l 
ragazzi » — Imputat i di non 
flvpi chiesto per I loro Istitu 
ti In «dichiaraz ione di tdo 
nellii a funzionale»» p i e s u i t 
ta dal! a r t SO della legge n 
17(1 del 102(1 Li ha assolti tut 
ti e qua t t ro pei mancanza di 
dolo per essere radut i In 
buona fede in un er rore « cau 
s a lo dui compor tamen to te 
n u l o in maniera univoca pei 
4*1 anni da t u t t o lo S t a t o » 
ed ha uggì unto nella senten 
7(\ « Non M possono r i tenere 
Bll attuali Imputati responsa 
bill d 1 una carenza voluta 
dal lo Slato In generale e cau 
natii anche dal comportamel i 
to del lONMI e del minis tero 
degli Interni che per legge 
nono tenuti al controllo degli 
Ist i tut i asslstenrlal l » 

Questa legge 1ONMI e le 
prefet ture non 1 hanno mai 
applicata perchè aggiunge la 
s a n t o n e « nel corso del 
1 istruttoria d ibat t imenta le è 
emerso che nessune degli 
Istituti assistenziali per mi 
norl esistenti nella provincia 
(Il Toi lno (sono circa IH») 
aveva o t tenuto en t ro il 10171 
dalli di «ecc i tamento del rea 
to da parte di questo preto 
i r la proscritta dichlarazio 
ne di idoneità E anche ri 
imitato che ques ta al tintalo 
ne non e l imitata a Tor ino 
ma riguarda tu t to 1 Italia » 

La sentenza del pre tore di 
Tor ino è Impor tante non so 
lo perchè Inchioda 1 ONMI 
ed il mln ls te io degli In terni 
ti] lo loin ìesponsabll l ta ma 
perchè sottopone ad una cri 
tlca di [ondo alla luco del 
de t ta to costituzionale l cr l te 
U ((cari tat ivi» con cui anco 
ra oggi BI eserci ta 1 saaisten 
za al minori nel nostro Pae 
se In pr imo luogo 11 p re to 
re ha tesplnto un eccezione 
di inco6tltu?lonailta dell ar t i 
colo 5(1 della legge del 2fl sol 
levata dui difensori del quat 
tro Imputati I quali sostene 
vano enfi secondo gli aiticolj 
31 e 3R della Cost turione 
« 1 assistenza privata è libe 
IR» 

« ti r iconoscimento di que 
s to d i r i t to — ha scri t to 11 ma 
Bistrato — non esclude pe iò 
che lo Slato ponga llmitazlo 
ni al suo concreto esercizio 

Aggiunge Inoltie il pre toie 
to t lneaeche 1 pi Incipl Ispirato 

ri della legislazione fascista 
anco) oggi \ Igento sugli Istltu 
ti per minat i sono in netto 
contrasto con la Costituzione 
te cita pei esemplo 1 art 321 
della legge del 1026 dove si 
stabiliste che « 1 educa/Ione 
mola le deve mirare al culto 
della lamtglta e della nat i la 
debbono essere seguite da 
tut t i I iloovaiarl [Is truzione 
lellglosa e le piat tone di cui 
to come fattori essenziali 
del loio sviluppo spirituale») 

Ma la specifica noi ma del 
1 art W che richiede In « d. 
clilaiazione di Idoneità » pei 
gli Istituti e- legittlmn anche 
so vi e una gravissima caren 
za legislativa per cui I lequl 
aiti «ecrinomiti tecnici e mo 
Tali» pei o t tene te 1 Idoneità-
nono rimessi alla completa di 
se rezionnlita del lONMI Sue 
passivamente II p i e to i e snmn 
fella u n a l l u i Usi difensiva 
quella s f iondo m i gli istituti 
tì non svolgono [assistenza per 
(Ini di lue io » Dil donimeli 
ti clt m u s i e i isuitati ( he l i 
«c i t t a dfi i iffa.vi » clic ospi 
ta m mtd a 120 110 bambini 
spende pei mantenerli circa 
10 milioni ali anno Gnm pai 
te eli questa spesa e coper 
te dalle let te mensili che pa 
gano le famiglie oppure vari 
ent i li) 17 milioni 1 anno (in 
media i l 000 lire al mese In 
cassate pei ogni ragazzo ri 
coverà to) VI sono pò offer 
t e di privati cittadini che 
ammontano a circa 1 milioni 
3 a n n o Inltne vi sono pei io 
diche e lagolml elargizioni di 
dena io da pa i t e di enti pub 
tolte l dal IMI al Hlfii u s u i t i 
che In « r i t t a dei tngtnvl » h i 
r k o u i t n complessivamente IH 
milioni 850 000 Mie p n 10 q li 
di g iano 

Pei che lONMt n ni h i mnl 
• s e i t l l a t o il "ÌUO compito di 
vigilanza sugli stltuti per m 
n o n ? Risponde I ultima pai 
te della sentenza Io Stat i 
/autista Intel venne per la p r 
ma volttì nel campo d e l l a ' 
ulstenwi al mimmi con varia 
leggi e regota menti t ra il [92T. 
*d il 1927 Istituendo lONMI 
alla quale a t t r ibu ì tutl i i pò 
tori relativi ali assistenza Ma 
«ques ta normat iv i re^tr» sin 
dall inìzio del lu t to Inattua 
ta » Dopo il lil'7 Intervenne 
« quali he lat to nuovo» (espi 
cita ilhh mie al r o n r o i d i l > 
t ra Mussolini i SanUi sede ) 
che (aihO < un miilimienl i 
della vnhn ta statale I ON 
MI e m i (in dalla nas< l i wo] 
se unii '•ola funzione eroga 
re quatt i mi agli istilliti pi i 
vali sppclnlmentp quelli eli 
iapiiazione religiosa il cui 
numero numentn enormemen 
te La « p i a s s i » fn.stisr-a è i 
BiaMa I rvana t s anrlv* dopo 
)À caduta de fascismo 

Michela Cotta 

Un racket dell'elemosina 
all'ombra del monastero 
L'incredibile organizzazione sfruttava bambini orfani e novi­
zie per una questua continua e truffaldina - Dalla Unitas cha-
tolica alla Charitas cristiana - Inesistenti opere missionarie 

Il processo alla direttrice kapò di Grottaferrata 

Tanto lavoro, poco cibo 
per i piccoli del S. Rita 

Maldina Raffaldi (al centi o) una delle ragazze ospiti dell'Istituto di Grottaferrata, accom­
pagnata dalla nonna durante l'udienza di ieri 

Altre accuse di uttoclta con 
tro M&ua Diletta Paglluca 
l e x suora che dirigeva 11 la 
ger d Grottafeirata 

pavant i ai giudici della cor 
te d Asalse di Roma sono sii 
late alcune persone che per 
lavoro o per partlcolaii clr 
costanze sì sono trovate a 
contatto con ) piccoli ricove 
rati del « Santa Rita » 

Giovanni Mazza lavorò per 
un cer to periodo come im 
bianchine nell Istituto « / 
bambim soffi ivuna la fame 
La mattina un fido di latte 
allungato con ano doveva ba 
stare per tutti A pranzo del 
la pasta spezzettata o de! mi 
nestione mai pasta asciutta 
oppure ini polpettone fatto 
per ta maggior parte con mot 
tua di pane IM wia un aran 
ria o mezzo uovo a una mela» 
Ancora più pesante 1 accusa 
di Elena Unganu che abita 

vicino ali istituto di Giot a 
ferrala «Di giorno e di noi 
le sentivo i bambini gndare 
etano grida sliazianti Una 
volta ho visto anche un uomo 
armata di bastane picchiare 
quei piccoli infelici Una voi 
ta avendo notato dei bambini 
che raccoglievano della ghiaia 
e la trasportavano pò? fatico­
samente al! interno dell istilli 
to chiesi perché si affaticai 
sarò tanto Interi enne la Pa 
qliuca che con espressioni 
sgiadeiioh mi invitò a non im 
ptcciaimi rea un esposto al 
maresciallo dei CC ma Questi 
mi rispose di non interessarmi 
alla Pagliara che disse doie 
va esseie contideiata una san 
ta donna » 

Durante I udienza di ieri 
ce s ta ta anr 1 e una ennesima 
« scena » della d u e t t i ice del 
lager che si e messa a pian 
gere quando una delle barn 

bine chiamate a test imoniare 
le si e rivolta chiamandola 
« d i i e t t r l c e » Il piesidente Va 
Ieri ha invitato la donna a 
smet te i la 

Ieri e s t a t a sent i ta anche 
la madre di un al tro bambina 
Iolanda Garofalo la quale ha 
det to che 11 figlio quando era 
al «San ta R i t a» era sempre 
affamato « Una volta mi e ca 
Pilato di vedere che dentro 
la scodella e era solo pasta la 
lata » 

Al termine dell udienza I 
giudici hanno sciolto alcune 
riserve Hanno ammesso t re 
testimoni un medico e due 
assistenti sociali mandati a 
fare ispezioni nel! Istituto 
. (Santa R ta » dall ONMI e 
dal medico ptovmciale La ri 
chiesta era Mata avanzata dal 
difensore di pai te civile Tau 
sto Tais i tano La corte ha poi 
ammesso due testi a discarico 

U n cont rabbandiere a Sondrio 

Già ammanettato spara 
e uccide un finanziere 

SONDRIO Hi 
Un milite della guaidia di 

finanza o stato ucciso nelle 
p i lme ore di s tamane a colpi 
di a l m a da iuoco ment ie era 
impegnato in pattuglia in una 
opeiazlone ant icontrabbando 
La vittima è Antonio Farci 
di 21 anni II fatto è accaduto 
In località Roncaiola nel co 
mune di i l i ano ( iSondno) 

Antonio Farci di Giba (Ca 
gliarl) secondo quanto comu 
meato dal comando della le 
glone della G u a i d a di Plnan 
za di Como dalla quale dlpen 
de anche la provincia di Son 
di to t stato ucciso ron cinque 
colpi di pistola eli un ( on 
Uabb indici e il quale eia stato 
bloccato poco pi Ima nella 
piazzetta di Roncaiola una 
fnz lonc di T u a n o a 2h chilo 
metri da Sondi lo e che subito 
dopo ò fuggito 

Il giovane milite faceva par 
te di una pattuglia di quat t ro 

guai die di finanza della te 
nenza di T u a n o impegnata in 
una azione antlcontrabbando 
sulle pendici del monte Mas 
succio che confina con la Sviz 
zera e che è abitualmente per 
corso da gruppi di conii ab 
bandieri di caffè 

S tamane ilio p inne oie dei 
] alba la pattuglia aveva tu 
vistato due conti abbandleri 
carichi di < bricolle » uno è 
riuscito a fuggile mentre lai 
l i o Ancliea Pani /71 di T u a 
no e staio lei m i t o ed atc-orn 
pagliato In r a sp imi Successi 
vunen t e il r a t e i insieme ad 
un alti ri milite aveva avvista 
to altri due spalloni > ci e 
stavano c i n r m d o merce su 
una Renault t a i sn ta Spn 
d u o nella P117/H d Romaiola 
Ali a r m o delli -unidie di fi 
nanza uno di i due rmlvivrn 
ti e nusci to a fuggnc ment ie 
1 al t io e stato bloccato Mentie 
il collega del P a m si biava 

allontanando pei chiedete te 
lefonlcamente 1 intervento del 
comando di Tirano per 11 t ra 
sporto della mei ce contrab 
bandata e della « R e n a u l t » il 
fermato anche se ammanet ta 
In r> riuscito a spa ia re cinque 
colpi con una rivoltella che 
teneva nascosta nel giaccone 
contro il Pai ci fuggendo poi 
a piedi veiso la montagna 

La guai dia d! finanzi è sta 
ta soccoi !>H da! collega e da 
deum r i t t id in i richiamati da 
gli spali pochi istanti dopo è 
giunta un autolettig i ma il 
Pai ci è molto cimante il ti a 
sporto ali ospedale di Tuano 

D i pumi rilievi e Milo ac 
certato che la < Renault » sul 
la quale j con t i abband in i sta 
vano c i n t a n d o ì sacchi di cai 
fé appart iene a Benito Negri 
ni di 21 anni di Sernio fSon 
d n o Sull luto e stata se 
rruestiata merce di conti ab 
bando 

V a n a caccia nel Nuorese a i tre con l 'ostaggio 

Trovano i bivacchi ma 
non scovano i banditi 

Dalla nostra redazione 
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I b indi t e 1 ostaggio il 
gicnane possidente Piancesco 
Puliga rapi to sabulo scoiso 

•^onu sempre i fuga in 
calzati dai bairaulli de gUrir 
die caropestn i so l i le n v BLB 
In ii\an-.ci>peiUi dai "500 agen 
ti t ( ai ib n ieu che p i i t e t ipa 
no i u n i vasta HZ one d ra 
si i t lumcnio MI moni di Ali 
dt Sincl i 

I mino ii di lu.,4 s h M 
n blu aio à\\ si U un mi 
patiti *• son u nv iti a in i 
gint i dove 11 m i n t v i u n i 
li IMCJWJ a it ( d doni n 
ca Mi una vi; tu pene t r i ! 
neil i e n e i n i i m iit non 
hanno t iovato nessuno Min 
m It (< n t t l uildt di un fuoco 
al ieno di ice ente 

A il i t e b v icch sono sta 
t oca iz?ati i i contine t r a le 
p i m nce di Sassar e Nuoro 

Dove e finita i randa1* Cer 
temente nel Nuorese e prò 

prlo oggi polizìa e oarablnle-

n div si lei -itltoie li<niiu 
setacciato H campagne di Lula 
un piccolo cent io 

Ne pressi delLi chiesa 
r impesti e d San I i ancesco 
sono stai* nnveiuiU al i le 
tracce I Innd t e ostagg r> 
sono pene t r i ! n un ov le 
hanno a u a*.u un si inde lalò 
e mime h a i io preso due 
maid'etl l i U t p< t uct 
ierli u i til 1 * ni in.,' u s li 
l u t i i c u i n i li u 
nu oi^ei i ÌU) i uiif 

i t i l i i Di 
ilf i i n o t p u t i p i 

s n \ / u n i l i i r i n i M 

ti i U n i l p u J i u 
Il 1 1 ilH (I i li \) 
i a s ni <- iiuiKloi » i 

e ventilale i h ' i d tic ì n o 
d i p a i t e c h i Uiot legge Le -.o 
t t. de d i i n i RoiSf in e 

Filomena n inno ditti an t r i 
che i fan i^i po-.s pile este­
se tenute i d i n n e di ap hi 

ni ma n n In rie a m qu 
do Le a> nntr a i ci si ì? r" 
centi icgfft su Ir ' l / >u.c agre 
rie •— dicono le due sorelle 

— hanno fuitemt nti ndalo 
le nostre possibilità finanzia 
rie Speriamo che i banditi 
non siano troppo fiscali» 

Una piesa di posizione L,UI 
s ta e venuta in tanto dal con 
sigi o comumle di Bndduso 
r unito d m ^ n ? i pfr e-.am 
m i e 11 una/ ione del p iese 
e della zona dopo 1 d iam 
imi ui t is j di biiidil sino L e 
ri m nulli i dice un Old ne 
li 1 gn ii t uMlo ili un un ni 
t i ni n i può si uni %gt re 

i li i IMII tt in sine ini 
n insti il vt Ot r i n o n o n l o r 
nu Pi i < i < uns i' o e in i 
n ile di H idtltiso ;« ; a i al 
l'i a a i! itii'idie s il n hi 
si le ile pinm risultati r e lei 
h piapu^tt aLOìutile dal 
la Commissione d inchiesta 
sul banditismo adotti tutti 
quei proi redimenti idonei a 
porre dn min ninniti fine alle 
manifesta? ani criminose e a 
i in e tranquillità alle PO 
pola*. ani etri! isola w 

Giuseppe Podde 

E stata scopeila una indù 
s t n a dell elemosina a capo 
era una madre sapeno ia di 
un stituto religioso romano 
I pi «fitti di questa luciosa at 
m i l a ammonterebbeio a 5 mi 
bardi di lire cifia [accolta 
in pochi anni 

Al cent io dell inchiesta che 
ha già rivelato aspetti mete 
dibili è m a d i e Eugenia (al 
secolo Elisabetta Ravasio 64 
anni, nata in provincia di Ber 
gamo) fondati ìct eli un istitu 
to ìeligioso che ha sede a 
Roma m via Alba l'I 

h indagine g iudi / iana se 
condo quanto si è appieso d 
pala/70 di Giustizia sa iebbt 
in coi so oi mai da qualche 
tempo ma solo ien si è ve 
nuti a conoscenza di alcuni 
elementi che delineano la va 
stila di questo veio e piopilu 
« t a c k e t della q u e s t u a » Se 
condo le mdisct elioni madri 
Eugenia sarebbe accusata eli 
avei organizzato e fatto furi 
zionare per anni in tutta Ita 
lia una organizzazione quasi 
pei fetta con to scopo di met 
t e i e insieme ingenti capitali 
a t t raverso le questue effettua 
te da suore novizie e da orfa 
nel li 

L a t t a ita consisteva sem 
p ie secondo quanto si è ap 
pieso negli ambienti della 
piocuia di Roma in conti 
nue i icluosle ad i nti uffici 
ditte e privati cittadini di nf 
feite a beneficio di inesisten 
li < opeie nussionaiie » Gli 
innocenti e m i s s i n di m a d i e 
Pugenta gii avano per tutta 
Italia in una continua prò 
cessione di poita in poita si 
parla di e n e a 400 persone co 
stiette dalla religiosa a que 
sta attività 

Ma le accuse alla madre 
supenoia della «Char i t a s cri 
stiana » (questo è il nome del 
1 istituto diretto dalla suoi a i 
non si feimano alla ti uffa 
Secondo le indiscrezioni ma 
drp Eugenia sarebbe s tata ac 
cusata (in una denuncia inol 
t t a ta contro di lei da un'al 
ti a suola) di aver sottoposto 
le religiose del suo istituto 
a malti attamenti e sevizie fa 
cencio addu i t tu ia nnchiudere 
in manicomio dui sunu che 
si c iano nbel late 

L inizio della l imosa atti 
vita di madie Eugenia nel 
campo della beneficenza r isa 
le al set tembie del 1959 epo 
t a in cui la donna fondò m 
via F asti a 2*5 a Roma 1 « Uni 
tas cliatolica » ospitandovi al 
cune suole Qualche mese do 
pò pero 1 istituto fu chiuso per 
ordine dei supenon Due an 
ni più tardi supeiat i gli osta 
coli frapposti dalle au tontà 
ecclesiastiche madri Eugenia 
r iapri I istituto sempre con il 
nome di « Unitas chatolica » 
pei mutarlo più laidi in quel 
lo di «Char i t a s c n s t i a n a » 

Scopo dell istituto doveva 
essere secondo quanto la 
stessa suora dicluaiava rac 
coglie! e piccoli nifani per 
educai li e provvedere alla for 
inazione spui tuale delle aspi 
laut i suore 

Pe r anni 1 istituto svolse la 
sua attività raccogliendo fon 
di a t t i ave i so pi opri incarica 
ti (notizie e bambini) che gì 
lavano pei tutta Italia Fin 
che una delle religiose suor 
Elena stanca di questa vita 
e n a b u n d a e dei continui mal 
t iat tamenli come ella stessa 
dice nella denuncia p i e s m t a 
ta alla p io tu t a della Rtpub 
blica non si nvoKe alla ma 
gtslraluia 

Si legc,e ti a I alili) nella di 
nuncia « Madre Enqenia in 
calcala nelle subordinate un 
concetta interamente deforma 
ta delia obbedienza Essa un 
personal a 1 autorità m senso 
assoluta Sotto il p ofiio re 
hgwso si f ace ta ntenere qua 
si inula ed intoccabile lina 
latta in occasione del Natale 
iimenne in un cassetta mez 
zo ridurne e sosìem e che il 
trattala di un miracola» 

Suor Llena i vela anche un 
aitici luicdibik pait icolaie 
la superni!e 1 iceva c iede ie 
alle '•uiit di l i s c i e dotata di 
jjuidif-ose laculla pi ì t he i ni 
seiv i a s d p i n lutiti quelli» 
t h e ni 11 istituì i in si ^leto 
si duevano le novizie Si sco 
p n p u the nelle stanze vi 
t i ano dei mie infuni collegati 
ad un re gisti atoi e nascosto 
ncllufri tui di madie Cugenia 

Si litnge a n n u a nella de 
nuncia the le -.uon i bambi 
ni le donne clic andavano a 
fare li questua pei I Italia 
non d o n \ ino | » i ndiin del 
la suon inn unni ila t l i i tdi 
it i M> tal 1 i i istituii ielle ii 
M \ duvi v imi (I il ni i L tu Ut 
s ile il is|it It » de 111 sta/iuni 
i dt nln i p un in / ( M en 
linciti o u m f j i m a<! IIPM enti 

uditili ed (III'KÌIK si /rimotti 
TI J Misicduoiiri i IU*M di p<! 
ne ed eiciiio laceri e spor 
che l unica preoccupazione 
doicia esseie quella di spe 
due più di varo passibile a 
madre hupcnia » 

Pe r questo la maeistratu 
ra ha accusato la suora di 

truffa e maltrattamenti 

Da Mars 2 si è staccata una capsula che si é posata sul « Pianeta rosso » 

I simboli dell'URSS scesi 
sulla superficie di Marte 

L'eccezionale impresa scientifica - Non è stalo ancora reso noto il programma di Mars 3 • Mariner 9 ha fotografato 
Phobos il satellite del pianeta - 1380 chilometri dal suolo marziano • Le difficoltà delle comuncatoni rad<o 

A dicembre freddo, gelo e neve 

Dicembre comincia male e promette peggio 
Dopo i disastri nel Mezzogiorno dovuti allo stia 
rf panieri to di corsi d'acqua t affa pioggia insi 
stente (Napoli e rimasta tetterai mente parali* 
zata per ore) l'acqua alta anzi altissima (oltre 
un metro e mezzo) che ha invaso ieri mattina 
Venezia sta quasi ad Indicare che la situazione 
di maltempo è generale in tutla Italia 

Le previsioni non sono consolanti II servizio 
meteorologico dell'Aeronautica nel diramare II 
bollettino per questo mese attacca dicendo che 
fra Natale e Capodanno avremo decisamente 
maltempo freddo, pioggia, gran vento, forse 
neve che Interesserà tutta la penisola con «fé 
nomeni più intensi sulle regioni settentrionali e 
tirreniche » 

L'andamento generale del tempo sull'Italia 
— ò stato comunicato dal servizio meteorolo 
gleo nel formulare le previsioni per il mese di 
dicembre — dovrebbe essere Influenzato dr un 

quasi persistente campo di basse pressioni sul 
Mediterranea occidentale e centrale e da Ire 
quentl perturbazioni provenienti dal Nord-Atlan­
tico Per quanto riguarda le previste faci di 
maltempo con piogge, navicate e venti di burra 
sca i fenomeni dovrebbero interessare più tre 
quentemente le regioni centro meridional) nella 
prima settimana, quelle centro settentrionali nel 
la terza settimana, quelle meridionali nella quar 
ta settimana Negli ultimi giorni del mese, nuo 
vo peggioramento 

Le migliori condizioni del tempo sulla peni 
sola dovrebbero verificarsi quindi nella secon 
do settimana per un temporaneo aumento delia 
pressione sul Mediterraneo 

La temperatura dovrebbe oscillare Intorno 
ai valori normali del mese di dicembre, nella 
terza decade però correnti fredde più Intense 
dall'Europa settentrionale, dovrebbero apporta 
re sulla penisola una notevole ondata di freddo 

Annegando nel pozzo di una villa nei pressi di Ferrara 

Ragazzo muore misteriosamente 
in un istituto per minorenni 

Era ricoverato al « Santa Rita » che appartiene ad un privato già coin­
volto in precedenti poco edificanti - Perchè non è stata fatta l'autopsia ? 

Pai nostro corrispondente 
FERRARA 30 

La t i ag i ia Ime di un RIO 
vane di Goio Romano Fon 
so 18 inni annegato ali aiba 
di ieri lunedi nel pozzo d 
un i vili i di stellata H e n a 
lai nsolleva tut ta la questio 
ne del la r ondi/ ione dei sub 
noi mali dei disadattati i n o 
ve iti ne„li istilut i n n a t i che 
appi l tano questo tipo di assi 
«sten/a II Fonso ei i appun o 
« ospite » di uno di questi isti 
tuli il Santa Rn i di f ica io 
lo (Rovigo) di p i o p n e t a di 
Giialbeitu Mantovani tesiden 
te e P e n a i i un personaggio 
il cui nome ( apparso di 
ìecenle sulle cionache In re 
] izione a episod riguardanti 
la sua istituzione La famiglia 
Fonso a Goio vive m una 
situazione drammat ica Padie 
e madie hanno avuto t re Ti 
gli due maschi e u n i lem 
mina e tut t i e tre sono stati 
io piano tut tora come Roma 
noi ricoverati in questi is t i 'u 
ti Per un lungo periodo an 

zi al Santa Rita di Ficai olo 
sono stati insieme sia Roma 
no (ncoverato nel 1965) che 
Giuseppe Fonso il riutellino 
minore mot to nel 1967 alla 
età di 1U inni nell ospedale 
di Tiecenta (Rovigo) in segui 
to a broncopi ' lmonite Una 'eo 
ria di tragedie insomma a 
spiegare le quali viene di so 
hto chiamala n causa la la 
t i h t a o addi i i t turà come sem 
bia in questo taso la « colpa » 
dei ricoverato II giovane di 
Goio e annegato nel po?7o 
inno strano pozzo interno al 
la villa per accedere al quale 
bisogna api ire una t ines t ia su 
cui è stampigliato un teschio) 
dopo avete trascorso la notte 
luon dell istituto E accerta 
to anzi che egli ha dormito 
qualche ora nell au to fuori 
uso del custode della villa e 
che e caduto nel pozzo men 
tre cercava dent io la casa 
un più sicuro r iparo dal fred 
do Ali Istituto lo avrebbero 
dato presente ali appello se 

Al 20 dicembre 

Rinviata la decisione 
per il confino a Jalongo 

Al 20 d i rembi t p iass imo e 
Milo rinvialo di l la sesta se 
7ione pmal i chi n i b u n a l e p i e 
•v (dilla ci il don Quatliuiu 1 r 
sunti c ie l i n i lui i ta avanzata 
rial quesloit di Riunii dottai 
l'i iliilti pt i inv an il s >„i,ioi 

iliblicnl > li U Iiilont, i 
j u s n iDilli i noia e l i 
spetta tubuiBiii coinvolto nel 

ìsa di Natale Rimi il maho 
so Ria impiegalo presso la 
Repione del La/it ed oia rm 
chiuso nel caiceiF- paleimita 
no dell Ucciaidone pei asso 
nazione pei delinquei e 

Il doti Parlato aveva sotje 
ottMo ii provedaroemo nel ri­

guardi di lalongo (mistificali 
dolci i on i ti a s m i si penali 
dellespeiiL t t ibuta i iu imph 
( ilo in passala in alcuni prò 
tedi men li per t iniss une eh as 
segni a vuoto e d u l i a 

Il liibiinilt esaminò una 
pi mi i volili il i aso la si tirso 
fi ot tobre ma tu costreini a 
rinviate il giudi?io essendosi 
iiservato di prendeie una de 
cisione su alcune ist anze a 
van/ate dalla dife&a Laggiot 
namento di oggi e stato deter 
minato dall assenza di uno del 
giudici che compongono il tri­
bunale, il dottv La Cam*. 

Ma a Stellata dove aveva 
amici e dove spesso face a 
anche qualche lavoro, sono pa 
lecchi i testimoni i quali at 
fermano che dopo il cinema 
egli e nmas to m un bai tino 
a mezzanotte circa Non era 
nemmetic la p u m i volta che 
il Ponsò si allontanava an 
che per alcuni gioì tu Lo ave 
va fatto ad esempio 1 es ta te 
scorsa u due pei iodi ed ^"a 
poi n e n l t a t o i titolali del 
Santa Rita hanno mostralo i n 
lucchetto foizato come prova 
che il giovane si sarebbe ri 
lontanato dopo il rientro per 
l appello 

E un elemento Importante 
da acceriare alla luce delle 
testimonianze che vengono da 
Stellata E ci sono altri aspet 
ti da chiarire su questa mor­
te che e sopì aggiunta certa 
mente patecchio tempo dopo 
il momento della raduta nel 
pozzo i l Fonso infatti fin 
che ha avuto iorza s e disoe 
ratamente at taccato al cavo 
dt un motorino per il solle 
vamento dell acqua II custode 
della villa Bruno BnEnolati 
1 ha sentito verso le 7 40 di 
battei si e lamentarsi lo ste*. 
so Bagnolati dice di avere 
guardato nel pozzo e on la p la 
e poi è coi so a telefonare ai 
carabinieri Quando sono arri 
vati i pruni soccorsi non vi 
era pai mente da faie N in 
sappiamo e il rischio è dì 
non sape l0 ma! qua! è la 
vera causa della mot te Non 
risulta che sia durante sia 
dopo il recupeio sia Interve 
nino al imi magtst ialo non è 
stata disposta autopsia anzi 
i tannimi] (avveititi suiti t 
so mezzogiorno *> non dallo 
istituto) s ino stali auli i w n 
ti a poiiaisi subno via la s u 
ma th t è stala sep ili i i„^i 
stesso il Coro Come si vede 
gli In termet t iv i sono tìivtisi 
e tali comunque anche per il 
disi orso più gene] ale cne si 
n a p r e attorno a istituti del 
geneie da richiedete che si 
cerchino spiegazioni precise 
al di à de ta fatalità 

Angelo GuzxinaH 

Nostro servizio 
MOSCA 30 

Lespioi i/innt ii d stanza di 
Marte In i t^ i^ t ra lo oi,(,i dllN 
due sutco-is d ivuli ad on 
ti ambe ic poicn/c si icn t i iune 
impetrila e ntJ a pac t ua t.or 
art alia tonqu ita citi sii u rna 
SDUIH fuii hUl i Un ti e a 
Unione invici i.i Min ip ja 
-.onda i nei i ma \itu uir H 
t rmsc ta t l tuj.1 il ne nul le 
il le iondu •,«ir I le (li \1 \i[t 
1 mimisi OHI Hliob i-i l i concia 

soviet ta Mais J ^ ». puitrt 
su un oi bita moli i i Uni u i u 
tornii at p ianet i ed In ni in 
dato finn al ino o in i u ip 
lilla lontent i i i i lo sii mina 
dell URSS con (alce e n u l 
lello 

Continua m u n t o , \QO 
veiso M a r e del a sonda 
Mars 3 appaient i mente »,$ 
mella di quella a n n a t a ìli 
oibita oggi the venne Imi 
e lata con nove 4101 ni di ri 
tardo Gli os ieut i to i -uic-Utl 
he di Moot ì lUr n»onn the 
In ManJ p o s ^ i \ e u 1 tu. 1 
do una stazione aiti n a t i t i 
ioi-,e semovente de-,linnLtt a 
posai si dol iemenit i i n h su 
perlLie del pianti 1 ni-,-,) 

Le rnanov re 1 in le q 1 ili 
Wn» s J ( r u l l a l i in o 0 u 
m u z i a n i sono sUte umidii 
dato a u t u m a t i n n ente dai cai 
colatoio d e m o n i c o di baldo 
a s o m i g l i m i ri q u i n t o e 
i tato fallo dalla aonda ame 
111 una Hlcuue at Unii me 11 LP 
distanze ter psiii delle •> ode 
mat?iane impediscono di cu 
mandare da t t n a It. Liltnni») 
me corie/ ionl de la lot ta , al 
1 avvicinarsi al pianeta La 
velocita di piopasra/ione d n i e 
radlonde pei quanto Ridurle 
1 leerebbe nella i rasm ssi ine 
dei comandi un n U i d o n m 
esitabile pei una buona riti 
scita delle opeia / ion 

A quanto i stato mintimi i 
te. ullli Miniente 11 \1 H I» 
Mars<! the pesa •) hìti L n 1 
h i acceso 1 pmpuhoi di Me 
naU alle 21 Ut ima l ì i ^ n a i 
di sabato stoisn pei c i t i n e 
in una liaiettoi la pissanle a 
n a t i i l i i lometn dalla s.up*r 
flce del pianeta 

A questo punto se ne e %e 
pa la ta una capaul 1 che ha 
poi tato su M a n e 1 simboli 
dell Unione SovitUru Verri £ 
è quindi en tmta sii mi 01 bua 
molto allungata che la porta 
ad ogni al to della dui ala di 
18 ore ad una distanza mas 
sima di 25 000 thi lomel i i e a 
una distanza min imi di USO 
dal suolo mm/ i ano I ,cubila 
è inclinata di quR&i 48 t i a d i 
rispetto ai plano equa toua le 
del pianeta 

Finora non è stato a n c a a 
comunicato u g u a l m e n t e 
quale sia la missione scienti 
hcd di M o i s J un ae la sondH 
iWd prendendo (otogialie 
della supeillcle eli MaiU eo 
me sia lacendo \i\ sonda a 
mencana Marniti U 

Le caiatteriatlche deli 0101 
ta lasciano capire se non 
muteranno - t h e Mais 2 non 
e predisposto pei leniate un 
a t t enagg lo m o i b d o au Mar 
te Di MaisJ non si ->a *e u 
r iveia *u Marte con lo stesso 
r i tardo rispetto a fa i o n i a 
gemella con cui e parti ta da 
teli a cioè nove gioì ni II pe 
so è lo stesso, ma t o u e ha a 
bordo apparecclnatuie diver 
se c e chi dice the abbia un 
robot simile al Lnnakhod 11 
semovente lunare sovietico 
che funzionò nel maie delle 
Piogge lunaie pei c a c a un 
anno destinato a muoversi 
sulla supeiflcle di Mal te 

Da parte americana co 
me s e det ta un a l t ro si 
gnifìcativ o succesaD nella 
esploia?ione di Malte è a u t o 
registrato oggi con la np i e sa 
di alcune immaRini pei la 
pr ima volta pei me?* a di mia 
sunda spaziale a distanza rav 
vicinata di uno dei due sa 
telhti naturali del pianeta 
rosso Phobos 

La l t i o satellite Deinios 
e r a stato fotogiaJato in mo 
do analogo da Maunei 9 al 
cuni giorni fa 

Le fotografie di Pliubos 
un corpo celeste di appena 
sedici chi lometn di d iamot i0 
che nei più potenti tclestop 
si vede come una punta ri 
spillo sono state picse dalla 
di-tanza di 16 000 tlulnmatri 

Sulle pi me immijimi rioo 
struite ioi ealcolntou i l t t 
tronu 1 non ,1 distinguono 
particolari di rilievo stilvu al 
t une macchie che con tut ta 
probabilità coni&pondono a 
rugosità superficiali del mi 
miscelo satellite 

Altri particolari si avranno 
con 1 ulteriore ncost iuzione 
elettronica delle immagmi e 
sopra t tu t to con altre totogra 
rie che saranno scattate m*r 
tedi quando Phobos parsela 
ad appena 5 500 chilometri dftl 
Manner 9 

Accoltella 
la moglie 

poi si toglie 
la vita 

SIRACUSA 30 
Un emigrato recentemente 

r ientrato dal Venezuela Anto 
nino Morana di 33 anni ha 
ucciso a martel late la moglie 
Carmela Alecti di 2o anni e 
si è quindi tolta la vita tonfU 
uindosi nel petto un acumina 
to tollello d i m u t i l a l o L u x o 
r m d i o e stato compiuto 1 No 
\ti nellab:ta?ione dei coniugi 
Moiana 111 via prtm pi di Pie 
monti " j t nmii irta » quindi 
usi ito di CIUM * ha laugmnto 
una stalla 111 via Husse in api 
timo dove esh eia solilo re 
tarsi e chiusosi dent io si è tol 
ta la \ Un 

Il giavc latto di sangtw è 
stato scoperto da alcuni f» 
renti rhe hanno prima trovato 
Ti corpo sen?a v ita d. Carme!» 
Alecci e quindi quello 41 àuto 
retno Morti». 


